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I l  Menestrello 

Chi avrà la pazienza di legge-
re i documenti del Consiglio 
Comunale sull’ospedale di 
Fossombrone capirà che 
é stata persa un’occasione 
unica. Quella di dare vita 
ad un voto unanime per dire 
che tutti, ma proprio tutti i 
rappresentanti dei cittadini la 
pensano alla stesso modo.
Le cose strane non finiscono 
di stupire. Così la maggioran-
za ha prima votato le integra-

PREMESSO CHE
• la Giunta regionale delle 
Marche, con Delibera 735/13 
ha approvato la Riduzione 
della frammentazione della 
Rete Ospedaliera, Riconver-
sione delle piccole strutture 
ospedaliere e Riorganizzazio-
ne della Rete Territoriale della 
Emergenza-Urgenza della Re-
gione Marche che, tra l’altro, 
riduce di 790 unità il numero 
di posti letto per acuti della 
regione (portandoli a 4.535)  e 
trasforma 13 strutture ospe-
daliere in Case della Salute, 
tra cui Fossombrone, Cagli e 
Sassocorvaro;
• la DGR n.1118/15 e DGR 
n.139/16 dispongono che le 
suddette Case della Salute 
siano ridefinite Ospedali di 
Comunità;
• la DGR n.139/16 per l’o-
spedale Fossombrone con-
ferma la perdita di posti letto 
pubblici disposta dalla DGR 
735/13, pari a - 43 posti letto 
per acuti  e - 25 posti letto per 
lungodegenza e riabilitazione, 
oltre alla perdita del PPI h24, 
del Servizio di radiologia, e 
degli ambulatori specialistici 
di Pneumologia e Nefrologia;

• la DGR n.139/16 per l’ospe-
dale Fossombrone  prevede 
solo 10 posti letto di riabi-
litazione estensiva, 30 posti 
letto di cure intermedie + 20 
posti letto di cure intermedie 
gestiti dal personale medico di 
Marche Nord e 10 posti letto 
per l’ Hospice;
• la provincia di Pesaro e 
Urbino è una delle province 
della regione Marche (insieme 
alla provincia di Fermo) con 
il più basso standard di posti 
letto ogni 1000 abitanti e con 
il più alto costo di mobilità 
passiva extra regionale che, 
nel 2011, è costata 30,56 
milioni di euro;
• in particolare per la pro-
vincia di Pesaro e Urbino è 
stabilita una incomprensibile 
riduzione di - 99 posti letto 
per acuti pubblici (portandoli 
a 813) e la trasformazione di 3 
ospedali (Cagli, Fossombrone 
e Sassocorvaro) in Case della 
Salute;

RITENUTO CHE
• la diminuzione dei posti letto 
pubblici per acuti del territo-
rio della provincia di Pesaro 
e Urbino oltre a creare una 
inaccettabile disparità di ac-

ECCO L’ OSPEDALE DEI 5 STELLE 
cesso alle cure ospedaliere tra 
residenti di diversi territori e a 
ridurre in maniera insostenibi-
le i servizi ospedalieri e quelli 
relativi all’emergenza, aggra-
verà i costi già alti di mobilità 
passiva extraregionale e le 
insostenibili liste d’attesa
IMPEGNA il Sindaco e la 
Giunta a richiedere alla Giun-
ta regionale ad assumere ogni 
iniziativa di competenza che 
permetta di:
1. ripristinare l’organizzazione 
policentrica delle strutture 
ospedaliere pubbliche della 
provincia, affinché tutte le 
strutture ospedaliere esistenti 
prima delle D.G.R. 735/2013 
e 139/16  dell’Area vasta 1  - 
e la loro originaria dotazione 
di posti letto pubblici - ven-
gano riordinati in un nuovo 
progetto che consenta l’equità 
di accesso alle cure ed il con-
trasto alla mobilità passiva e 
le liste d’attesa;
2. assicurare la riorganizza-
zione della rete ospedaliera 
pubblica provinciale in presidi 
articolati su più sedi, garan-
tendo un progetto che includa 
tutte le strutture ospedaliere 
pubbliche esistenti prima delle 

D.G.R. 735/2013;
3. classificare l’ospedale di 
Fossombrone come ospedale 
di base o, in alternativa, come 
articolazione di Presidio ospe-
daliero di livello superiore (di 
cui al Decreto 70/2015);
4. garantire che per la struttura 
ospedaliera di Fossombrone:
• sia mantenuta la presenza 
del PPI h24; 
• sia ripristinata la dotazio-
ne di posti letto precedente 
alla DGR 735/2013, pari a 
43 posti letto per acuti + 25 
posti letto per lungodegenza e 
riabilitazione; 
• siano mantenuti i 10 posti 
letto di Hospice;
• siano mantenuti i 10 posti 
letto di riabilitazione esten-
siva;
• siano mantenuti il punto pre-
lievi ed i laboratorio analisi, 
il servizio radiologia, e tuti 
gli ambulatori di specialistica 
presenti prima della DGR 
735/2013, compresi gli ambu-
latori specialistici di Pneumo-
logia e Nefrologia;
• sia mantenuta la presenza 
del C.A.L.;
• sia riattivata l’attività di Day 
surgery.

zioni all’odg della minoranza 
(ad eccezione di un assessore) 
e poi respinto il documento 
nella sua interezza. Una 
semplice astensione avrebbe 
rappresentato un segnale 
importante. Ma i veleni degli 
eventi passati e le rivendica-
zioni (perfettamente) inutili di 
questo e quello hanno indotto 
a seguire le indicazioni di 
qualche figuro che continua 
a mietere zizzania (regolar-

mente in malafede) per le sue 
paturnie che nulla hanno che 
fare con il bene comune. 
A questo punto non conta 
nemmeno la manovra forzata 
messa in atto dalla maggio-
ranza per presentare il suo 
documento che ha ottenuto 
l’astensione della mino-
ranza. Un colpo di fioretto 
che in politica non succede 
tutti i giorni. Difficile da far 
comprendere a chi si affida 

MIRABILIA*
al figuro di cui sopra. Un 
conto é la dialettica politica. 
Altra cosa l’intelligenza in 
difesa della propria gente e 
dei diritti. La diplomazia é 
un’arte sottile che dà sempre 
frutti positivi. Chi a tutti i costi 
vuole restare in trincea libero 
di farlo. Ma non a discapito 
della comunità. 
Nella speranza sincera che 
ancora una volta queste siano 
solo impressioni sbagliate 
ma anche nella certezza che 
altri eventi (da non sottova-
lutare) non possono finire in 
sottordine o cancellati da una 
polemica fuori luogo, non 
resta che prendere atto che a 
quest’ora con schieramenti 
diversi in consiglio comunale 
sarebbero volati (giusta-
mente) possenti improperi 
(legittimi). Verrà a qualcuno il 
dubbio che questo é un gioco 
che non porta lontano?  
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IL PALAZZO DEI MISTERI DIVERGENTI
COMUNE DI FOSSOM-
BRONE PAGINA FB: “Si 
comunica che, a causa di 
divergenza di vedute su varie 
problematiche e soprattutto 
sui tempi di attuazione di 
alcune scelte amministrative, 
abbiamo deciso, congiunta-
mente e consensualmente, di 
interrompere il rapporto di 
collaborazione con il segreta-
rio comunale dott. Giovanni 
Beni”. 
UNIONE PER FOSSOM-
BRONE: “Si sta verificando 
quello che si temeva: non 
solo il completo immobi-
lismo della nuova Giunta 
Comunale già dimostrato 
con dati oggettivi, ma anche 
l’assoluto disorientamento 
dell’intero apparato ammini-
strativo comunale.
Dopo tre mesi di ricerca 
(ricordiamo due avvisi 
pubblicati e contestuale 
declassamento del Comune), 
la Giunta ha nominato il dott. 
Beni il 15 settembre 2016.
Poi a ottobre gli furono asse-
gnate maggiori e qualificanti 
competenze rispetto a quelle 
inizialmente previste.
Il tutto non poteva che 
confermare la piena fiducia 
e stima nella figura del dott. 
Beni.
Dopo nemmeno un mese (da 
ottobre a novembre) si sono 
verificate queste gravi incom-
prensioni.
Visto che il segretario per 
legge è il “notaio” degli atti 
deliberativi del Comune, con-
trolla esclusivamente la le-
gittimità degli stessi, ma non 
detta indirizzi politici,quali 
possono essere state queste 

divergenze? E ancor più 
sarebbe la prima volta che un 
rapporto di lavoro di questo 
tipo s’interrompe con questa 
motivazione.
Nell’incontro pubblico a San 
Lazzaro il sindaco Bonci 
dichiarò riferendosi al dott. 
Volpini, il precedente se-

gretario comunale (che per 
inciso è stato assunto dal 
Comune di Fermignano (!)  
in convenzione con il Comu-
ne di Mondavio): “Il segre-
tario non aggiusta i voleri 
della Giunta; diverse delle 
cause che abbiamo è perché 
il Segretario aveva avallato le 

scelte della Giunta”.
Forse il dott. Beni, visto 
anche il suo curriculum di 
persona ligia e rispettosa alle 
leggi e ai regolamenti (ricor-
diamo la storia della famiglia 
Beni di Fiuminata),intendeva 
far rispettare semplicemente 
la legge?
Dal punto di vista professio-
nale viene svilito il dott. Beni 
Giovanni, che aveva dimo-
strato rispetto della legalità, 
precisione ed entusiasmo.
Dopo due bandi e diversi 
curriculum visionati siamo 
nuovamente al punto di par-
tenza, ma non siamo al gioco 
dell’Oca….!
Siamo in pole position per 
diventare la barzelletta della 
Provincia di Pesaro e Urbino, 
altro che punto di riferimento 
indiscusso della Valle del 
Metauro.
La realtà dei fatti è che il no-
stro Comune nel giro di pochi 
mesi da virtuoso è stato por-
tato alla più completa deriva 
politico-amministrativa. Ne 
va della dignità del Comune 
di Fossombrone che noi non 
possiamo che tutelare.

Unione per Fossombrone
Gianluca Saccomandi

L’incredibile imbarazzo di 
chi non sa che pesci piglia-
re…
Certo la non conoscenza 
delle cose non può essere 
sufficiente a colpevolizzare 
nessuno, però l’incapacità di 
sicuro questa Amministra-
zione Comunale di Fososm-
brone l’ha ampiamente di-
mostrata, in diversi momenti 
ed in diverse situazioni.
Ora l’incredibile balletto del 
segretario comunale…
Ricapitolando.. pur di 
risparmiare qualche spic-
ciolo si decide di declassare 
il Comune per assumere un 
segretario più “abbordabile” 
portando il nostro Comune a 
“pesare” come Serrungarina 
od Isola del Piano (senza 
nulla togliere)
A quelle condizioni si 
procede all’ingaggio di un 
segretario generale senza 
troppa esperienza seppur 
ampiamente referenziato e 
capace nei passati ruoli.
Vien da chiedersi … perché 
le passate Amministrazioni 
non hanno pensato a de-
classare Fossobrone? Ed 
all’ingaggio di un segretario 
differente e meno costoso?
Beh! Perché il ruolo di 
segretario è un ruolo di 
primaria importanza e si 
ha la necessità di figure 
formate, esperte e capaci 
a districarsi sulla linea del 
rasoio che divide politica ed 
amministrazione… e queste 
son caratteristiche che “si 
pagano” quindi il rispar-
mio non è sempre indicato 
specie in Amministrazione 
Pubblica…. Anzi….
Spiace tantissimo per il se-
gretario attuale che purtrop-
po ha finito la sua esperien-
za dopo pochissimo tempo 
non per colpa sua crediamo 
noi, ma per le incapacità di 
amministrazione del Movi-
mento 5 Stelle e della sua 

Giunta. A lui facciamo gli 
auguri, in bocca al lupo, che 
merita.
Ai 5Stelle diciamo che dopo 
mesi di inattività l’uni-
ca cosa fatta il cambio di 
segretario si è rivelata un 
fallimento…adesso vediamo 
come andrà a finire a fine 
anno.
Siamo sicuri che le sorprese 
“negative” non si faranno 
attendere purtroppo per 
i cittadini che pagheran-
no l’incapacità di questa 
Amministrazione sulla loro 
pelle, più sbagliano più 
aumenteranno le tasse meno 
servizi si avvieranno… ma 
ci sarà modo di tornare sulla 
questione…
                       Yuri Pandolfi
                            Lega Nord

LEGA NORD: L’INCREDIBILE IMBARAZZO
DI CHI NON SA CHE PESCI PIGLIARE...

SPIEDINI DI PERE
2 pere angelica
una fetta di gorgonzola 
spessa,un cioccolato fonden-
te, succo di limone.
Tagliate a dadini le pere e 
spruzzateli con il limone, 
poi tagliate il gorgonzola, 
preparate 6 spiedini alter-
nando le pere il cioccolato 
ed il formaggio servite come 
dessert.



Tende per interni
(classiche e moderne)

Tendaggi 
Tessuti 

Tende da sole
Zanzariere

Via Vescovado, 3
Fossombrone

Tel. 0721 0721 716128 | 
Cell: 334 3001140 | 

robertabonci@virgilio.it
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Dopo mesi di richieste da 
parte della minoranza al 
Sindaco Bonci per fare un 
Consiglio Comunale speci-
fico per occuparsi del nostro 
ospedale lui non ha mai sen-
tito il dovere di convocarlo di 
sua volontà, né soprattutto di 
svolgerlo prima di partecipa-
re alle conferenze dei sindaci 
tenutesi a Urbino. Per questo, 
vedendo l’assenza di azioni 
da parte del Sindaco Bonci, 
nell’ultimo consiglio comu-
nale, siamo stati costretti a 
chiederne la convocazione 
per iscritto e solo grazie a tale 
richiesta esso finalmente si è 
svolto il 23 novembre.
Il Sindaco durante tale con-
siglio ha dato la possibilità 
di trattare approfonditamente 
un dibattito sulla questione 
sanitaria, come secondo noi 
era urgente fare da tempo. 
Non concordiamo certamen-
te con le affermazioni della 
Vice-Sindaco Katia Marcuc-
cini per la quale l’urgenza 
non c’era perché secondo lei 
non ci sono stati cambiamenti 
nell’ospedale di Fossombro-
ne. Per noi, invece, occorreva 

muoversi da tempo per far 
rispettare gli impegni presi 
dalla Regione in modo da far 
terminare come previsto a 
settembre i lavori per l’istal-
lazione della nuova risonanza 
magnetica, risolvere il pro-
blema degli spazi mancanti 
per accogliere i 20 posti letto 
che sono stati dati in più alla 
struttura di Fossombrone, 
ecc.
Così abbiamo proposto di 
approvare un documento che 
chiedeva alla Regione: 1- il 
completamento entro dicem-
bre dei lavori per l’istalla-
zione della nuova risonanza 
magnetica; 2- l’aumento 
del personale del reparto 
di diagnostica in modo da 
ridurre le liste di attesa; 3- 
l’attivazione degli ulteriori 
20 posti letto e gestititi con 
personale di Marche Nord 
con la sistemazione di un 
padiglione dell’ospedale da 
tempo inutilizzato; 4- l’i-
stituzione del servizio di 
chirurgia programmata da 
parte dell’Azienda sanitaria 
di Marche Nord in modo che 
le camere operatorie tornino 
a funzionare; 5- di chiedere la 
sospensione dell’attuazione 
della delibera regionale 139, 
come hanno chiesto ed otte-
nuto gli ospedali di Cagli e 
Sassocorvaro, in modo che i 
posti letto di lungodegenza il 
1 gennaio 2016 non vengano 
subito sostituiti dalle cure 
intermedie, né che il punto 
di primo intervento H-24 sia 
sostituito da  p.a.t H-24 (che 
prevede solo la presenza di 
una guardia medica).

 La conclusione del dibattito 
è stata incredibile: la mag-
gioranza grillina ha bocciato 
e respinto tale documento. 
Fossombrone quindi non 
chiederà nemmeno le stesse 
cose ottenute da Cagli e Sas-
socorvaro facendo sì che solo 
nel nostro ospedale alcuni 
servizi saranno subito tolti.

La maggioranza grillina 
non ha ancora capito che la 
campagna elettorale è finita 
da 6 mesi, che adesso loro 

non rappresentano più solo il 
Movimento 5 Stelle ma l’in-
tera cittadinanza e per questo 
debbono confrontarsi anche 
con la minoranza che le ha 
offerto aiuto per farsì che i 
servizi sanitari si potessero 
mantenere anche a Fossom-

I GRILLINI NON HANNO COLLABORATO 
brone ed ottenerne anche 
qualcuno in più. Ma ora è 
chiaro la collaborazione non 
manca da parte di Unione per 
Fossombrone ma è totalmen-
te assente da parte dell’am-
ministrazione grillina

Unione per Fossombrone

Nel consiglio comunale del 23.11.2016, avente ad oggetto 
la situazione dell’ospedale di Fossombrone, la minoran-
za “UNIONE PER FOSSOMBRONE”, per il tramite del 
capogruppo Saccomandi ha voluto precisare e replicare al 
comunicato uscito alcuni giorni prima sulla questione dello 
svolgimento delle sedute consiliari.
Saccomandi rivolgendosi al Sindaco ha fatto presente che 
“Noi rappresentiamo circa 2.500 persone, cittadini, come 
quelli che hanno votato a voi. Con diversa opinione politica, 
ma con pari dignità.
Nel rappresentare questi nostri concittadini, che sono anche 
i suoi, perché lei è il Sindaco di tutti, esercitiamo le nostre 
prerogative e i nostri diritti, tutti previsti e disciplinati nello 
statuto e nei regolamenti comunali.
Gli interventi vi possono apparire noiosi o capziosi ma non 
è così, rappresentano punti di vista che in realtà sono di una 
metà circa dei cittadini di Fossombrone.
Inoltre, Sindaco, se ritiene che via sia un mancato rispetto 
delle regole come disciplinate dal regolamento e dallo statu-
to, le può e deve far rispettare, in modo paritario, avendone il 
diritto e il dovere in quanto è il presidente della seduta”.
Concetto poi ribadito anche nell’introduzione al punto sull’o-
spedale, visto che la minoranza ha contestato il modo in cui 
il Sindaco si è posto in sedi istituzionali.
Al Sindaco chiediamo “ …di rappresentare il Comune di 
Fossombrone nella sua totalità e non farsi promotore di una 
sola parte della città o dell’elettorato, perché perdiamo tutti 
un po’ di credibilità.
Non cada nell’errore, come fatto alla prima riunione dell’A-
rea Vasta a Urbino, di introdotte il suo breve intervento con 
l’espressione “….Il Movimento che rappresento …” Ov-
vero come detto in consiglio comunale del 4.11.2016 “La 
posizione del Movimento i cittadini che ci hanno eletto la 
conoscevano e la conoscono tuttora, quindi quale che sia la 
nostra posizione in tema di sanità riguarda la maggioranza 
dei cittadini che ci hanno votato”. 
La sanità e l’Ospedale di Fossombrone “appartengono” a tut-
ti a prescindere di chi ha votato Movimento 5 Stelle, Unione 
per Fossombrone, Lega Nord ovvero non ha partecipato al 
voto.
Ognuno può e avrà le proprie idee o opinioni, avrà i propri 
responsabili sui quali gettare le colpe, ma Lei Sindaco è il 
Sindaco di tutti.

IL CAPOGRUPPO UNIONE PER FOSSOMBRONE”
                                      Gianluca Saccomandi

Rispettare la pari dignità
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FOSSOCALCIO EVVIVA 
Ci voleva proprio. Un bru-
moso sabato pomeriggio di 
metà novembre si trasforma 
per il Fossombrone Calcio ed 
i suoi adepti nel più luminoso 
dei pomeriggi, visto che la 
squadra centra nella lontana 
Grottammare la sua seconda 
vittoria stagionale, e proprio nel 
momento più insidioso della 
stagione. Sono tre punti che 
definire di platino è poco, visti 
gli stenti in cui la squadra si è 
dibattuta nel primo tratto del 
campionato, e sono tre punti 
giunti al termine di un incontro 
ben giocato dai nostri ragazzi. 
Molto sofferto il primo tempo, 
nel corso del quale il Grottam-
mare ha sfiorato più volte il 
vantaggio, vantaggio che ad 
onor del vero sarebbe stato 
anche meritato, in virtù delle 
molteplici occasioni create e di 
un rigore sbagliato malamente 
nei primi quindici minuti di 
gara. Discorso differente nella 
ripresa, con il Fossombrone, 
seppur incerottato, più tonico e 
determinato e già in vantaggio 
dopo un quarto d’ora con un bel 
goal di Lorenzo Pagliari, van-
taggio presto raddoppiato dal 
velocissimo Taddei al culmine 
di un fulmineo contropiede. Un 
uno due dal sapore velenoso, 
se è vero che da quel punto in 
avanti il Grottammare è appar-
so tramortito al punto da subire 
altre due reti, seppur inframez-
zate dal goal della bandiera 
che ha fissato il risultato finale 
in un rotondo quattro ad uno. 
Rotondo e di platino dicevamo, 
visto che il risultato, oltre a 
rendere meno plumbea la clas-
sifica, avrà l’inevitabile effetto 
di rinsaldare tutto l’ambiente, 
apparso sinora troppo fiacco 
e sfilacciato. Meglio allora 

pensare che questa vittoria di 
Grottammare sia l’avvio di una 
stagione differente che possa 
portare qualche soddisfazione 
e la salvezza in campionato. I 
mezzi tecnici ci sono, occorre 
solo crederci e cercare di fare 
corpo unico, sperando che 
l’ambiente faccia gruppo, quel 
gruppo che è già stato la carta 
vincente nelle stagioni scorse. 
La Società, la tifoseria, e tutti  
quelli che nel Fossombrone 
Calcio hanno parte attiva meri-
tano una squadra che sia in ogni 
momento il biglietto da visita 
di una gruppo societario in cui 
tutti, pur tra tante difficoltà, 
danno il loro contributo. E 
mentre la squadra maggiore se 
la batte con le maggiori squadre 
dilettantistiche della regione 
c’è un settore giovanile che, 
presente in tutte le categorie, ha 
già portato alle fasi regionali le 
proprie squadre “Giovanissimi” 
ed “Allievi”, senza dimenticare 
la squadra “Juniores” che sta 
disputando una stagione di 
alto livello, tutti risultati figli 
di strutture e tecnici di alto 
livello. Amici lettori, domenica 
prossima arriva a Fossom-
brone il glorioso Tolentino. La 
speranza è che sia la gara che 
possa finalmente dare al Fos-
sombrone Calcio la spinta per 
affrontare nella maniera giusta 
il prosieguo della stagione, oltre 
che la prima vittoria casalinga 
stagionale. 
Tutti allo stadio, allora, dopo la 
pioggia viene il sereno, e ma-
gari la stagione potrà assumere 
un’altra colorazione, proprio 
come quel sabato pomeriggio 
di metà novembre in cui il 
Fossombrone espugnava Grot-
tammare.   

           Francesco Tramontana

ÈL SEMÈSTR  (IN) BIANC!

Orméj séi més ènn già pasèti
da chèl dì dl’ votaziòn
quand Gas Bonci s’è artrovèt
a fè èl Sìnnich de Fsombròn.

Tutti savét, e anch’ì èl sò,
che in campagna elettorèl,
de proméss s’ne fa ‘n bel po’,
ma mantiénl ènn’è banèl.

Anche Gas s’è cimentato,
a fè l’elènc d’ quel ch’ serviva:
“Nulla lascio d’intentato,
per ‘na città sempre più viva!”.

Per l’Ospedèl ha garantìt:
“Lo salvo io, mi gioco il séggio!”
Tutt guduriòs, prò, quand c’è gìt,
ha dichiarèt: “Pensavo péggio”.

La stmèna scorsa, ha ‘rgambièt 
idéa:
“Pochi servizi, mancano i LEA.
Cittadini – s’ Feisbùk ha scritt -
arcojem le firm e po’…partìtt!”

E sulla REMS: “Quella iattùra?
La blocco io, senza paura.”
Ma dòpp sei més, cappèll e brétt,
ce manca pòc c’han fnìt èl tétt!

I “Cosàcch” del Borg, un po’ 
perplèssi,
c’han èl rimòrs di vot esprèssi:
“Ma cosa fai, tu ci tradisci,
t’émm dat èl vot, ènn resipìsci?

Avemm capìt ch’ anca per te,
c’è d’mèzz èl mèr, tra ‘l dì e ‘l fè,
ma se de tutt, ènn ne fè una…
perché a magg’ è proméss la 
luna?”
                                      Alter ego 

Qui Bocciofila Fossom-
brone ancora in festa. Si 
sono svolti i campionati 
provinciali individuali per le 
categorie  B e C.. Nella pri-
ma. ha vinto il titolo Michele 
Marcuccini <<un ragazzo 
eccezionale sotto tutti i 
punti di vista - commenta il 
presidente Umberto Euse-
pi - anche lui uscito dalla 
scuola bocce di Fossombro-
ne. Tutta la società gli fa i 
complimenti per questo gran 
risultato>>.
Nella categoria C ottimo 
5’posto per Eusepi Umberto. 
Complinenti anche a lui. 
Appuntamento al 3 dicembre 
ore 20,30, per prima tombola 
di beneficenza.

Marcuccini Campione

Corriere
Adriatico
L’informazione

che ci serve
ogni giorno
 in edicola


